VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 21 LUGLIO 2006.

A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la Sede Sociale in San Giacomo di Veglia il giorno 21 Luglio 2006 alle ore 20.00 i componenti del Consiglio di Amministrazione Signori Zanette Stefano, Altoè Sergio, Barzotto Camillo, Borsoi Renato, Bortoluzzi Pasquale, Chies Fabio, Da Ruos Carlo, Dal Cin Luciano, Dan Elia, De Luca Bortolo, Doro Massimo, Gava Carlo, Giacuzzo Guido, Nadal Ermenegildo e Talamini Lino Sono presenti i Sindaci Trevisan Dr. Gino,  Zanon Dott. Giovanni  e Conte Rag. Ettore ed il Direttore Enol. Lauro Pagot  per trattare sul seguente:

O R D I N E    D E L    G I O R N O:

1) Stesura Regolamento interno;

2) Comunicazioni del Presidente;

3) Domande di ammissione a Socio;

4) Domande di variazioni posizioni sociali;

5) Varie ed eventuali. 

Aperta la seduta e constatata la validità della stessa, il Presidente, chiede ai presenti se sono pervenuti suggerimenti da parte dei Soci sulla bozza del Regolamento Interno consegnato agli stessi in occasione del 2° acconto della vendemmia 2005. Ricevendo risposta negativa propone al Consiglio di Amministrazione di non apportare nessuna modifica al documento sopra citato e di proporlo all’approvazione della prossima assemblea ordinaria. I presenti all’unanimità approvano.  

Per il secondo punto all’ordine del giorno il  Presidente informa i presenti sulla proposta del Consorzio di Tutela del Prosecco di Conegliano e Valdobbiadene di elevare la resa per ettaro dei vigneti della Doc portandola da 120 a 130 ql/ha per la vendemmia 2006.

I Consiglieri, dopo diverse valutazioni riguardanti l’immagine del prodotto e del probabile squilibrio di mercato che potrebbe  crearsi con l’aumento di produzione di circa 35.000 Hl di vino e tenendo in considerazione della imminente modifica del disciplinare di produzione che prevede una resa di 135 ql/ha di uva, delibera di approvare la proposta del Consorzio, considerando la vendemmia 2006 come prova reale e se questa avesse effetto negativo sulla redditività dei Soci non si accetterà la modifica del Disciplinare di produzione.

Proseguendo la sua relazione il Presidente informa il Consiglio sul contenuto dell’incontro avuto con il Socio Valeri Valeria al quale ha presenziato oltre al Presidente ed al Socio,  l’avvocato che assisteva lo stesso, il Presidente del Collegio Sindacale dott. Trevisan Gino ed il Direttore della Cantina. Dall’incontro è emersa la preoccupazione del Socio sull’eventuale proseguo della vertenza e per eventuali provvedimenti che la Cooperativa poteva adottare nei confronti del socio Valeri Valeria e del delegato Fellet Demetrio, vista la gravità delle affermazioni fatte dal sig. Fellet in occasione dell’Assemblea del 01 aprile 2006. Dopo una discussione animata, il Consiglio di Amministrazione delibera di inviare una comunicazione scritta al Socio che viene immediatamente formulata ed integralmente trascritta nel presente verbale:

“Gent.le Sig.ra Valeri, il Consiglio di Amministrazione ha ampiamente esaminato la situazione venutasi a creare in seguito alle esternazioni ed illazioni formulate dal sig. Fellet Demetrio, da Lei delegato ad intervenire all’Assemblea  del 01.04.06, e questo anche in ragione del parere che sull’argomento il Collegio Sindacale ha ritenuto di riportare in un suo verbale di riunione periodica. L’incontro avvenuto il 22 giugno scorso con la Signoria Vs. e l’Avvocato che la assisteva ha ampiamente fatto riproporre dalla Cantina Sociale il proprio giudizio negativo sul comportamento tenuto dal suo delegato ed il Consiglio di Amministrazione ha confermato che condotte simili non possono essere minimamente accettate, che quindi torni obbligatorio assumere posizioni di intransigenza onde evitare l’insorgere di incomprensioni e contenziosi ingiustificati tra la base sociale. Vi è stata però una corrente di pensiero degli Amministratori intesa a ricercare una soluzione che non fosse traumatica. Dopo non poche discussioni, e pur con l’insistenza del Collegio Sindacale per provvedimenti decisi, il Consiglio di Amministrazione si è alla fine compattato su una soluzione che tenga anche conto dell’aspetto personale del delegato, a suo tempo valido dipendente della Cantina. In base a ciò il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto essere sufficiente un forte richiamo formale, così come qui vien fatto, a che situazioni similari non abbiano a ripetersi e che si vada, quindi, ad un più armonico e produttivo rapporto societario. Caso contrario e nel ripetersi di analoghe incresciose situazioni, il Collegio Sindacale ha invitato gli amministratori  a prendere decisioni definitive, nel senso dunque di esclusioni con i relativi oneri previsti.”

Continuando la sua esposizione il Presidente ricorda al Consiglio di Amministrazione tutti i disagi creati alla viabilità nel periodo vendemmiale, sull’argomento sarebbe auspicabile un incontro con la Pubblica Amministrazione dei comuni di Vittorio Veneto e Colle Umberto allo scopo di concordare eventuali modifiche da apportare alla viabilità nel periodo di maggior conferimento  da parte dei Soci. I presenti, sentito quanto esposto dal Presidente, danno mandato allo stesso di contattare i Sindaci dei comuni di Vittorio Veneto e Colle Umberto allo scopo di cercare soluzioni che rendano più ottimale la circolazione dei mezzi sulle pubbliche vie, nei pressi della Cantina, nel momento della vendemmia.

Per il terzo punto all’ordine del giorno il Presidente  informa i convenuti che la Cooperativa potrebbe migliorare la propria commercializzazione ricercando opportuni collegamenti con altre consorelle; collegamenti non solo commerciali ma anche di natura societaria vera e propria qualora si andasse ad instaurare un regolare rapporto associativo con le stesse. 

L’essere soci di altra cooperativa, continua il Presidente, può permettere infatti di avviare o consolidare una concreta e costante linea di vendita del proprio prodotto, nel mentre si andrebbe a ridurre l’onere di intermediazione ed a sfruttare le capacità e le linee commerciali dell’altra consorella, con ciò il nostro prodotto dovrebbe trovare una collocazione più redditizia.

Proprio per queste motivazioni ha ritenuto di prendere, assieme alla Direzione, contatti con la Cantina Colli del Soligo s.c.a., con sede in via Toffolin 6 – Solighetto , che ha dato la sua disponibilità ad ammetterci come soci e quindi a curare nei modi dovuti la migliore liquidazione anche nei nostri conferimenti.

Dopo un dibattito costruttivo, in cui intervengono numerosi Consiglieri, il Consiglio delibera all’anuanimità di dare mandato al Presidente di proporre idonea ed articolata domanda di ammissione della nostra Cooperativa quale socia della Cantina Colli di Soligo.

Per il quarto punto all’ordine del giorno si accettano le seguenti variazioni di posizioni sociali:

da  2109  Bon Virginio
 


                       a 2031 Bon Carlo Sante;

da 20037 Tonon Alvise



         a  20052 Tonon Maria Assunta;

da 14019 Natele Lucrezia 



            a 4042 Della Libera Giancarlo;

da 26025 Zanon Bendetto




               a 16030 Pajer Erina.

Viene inoltre perfezionata la pratica di ammissione a nuovo socio della soc. agr. La Costa s.s. con il n. 19026.

Fra le varie ed eventuali il Presidente informa i presenti sulla necessità di acquisire una pompa da travaso da collocare principalmente a servizio delle nuove presse a polmone che entreranno in funzione con la prossima vendemmia. Dopo breve discussione i presenti danno mandato al Presidente ed al Direttore di contattare le ditte disposte a fornire questo tipo di attrezzatura.

Infine il Presidente propone ai presenti un adeguamento di stipendio alla sig.ra Montesel Luigina vista la professionalità, le capacità e la disponibilità dimostrata dalla stessa nello svolgimento delle sue mansioni. I Consiglieri, dopo alcune richieste di chiarimenti, all’unanimità deliberano che con il corrente mese di luglio venga accordato un passaggio di categoria, dalla 2a  alla 1a , alla sig.ra Montesel Luigina.

Avendo esaurito gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 22.30.


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 

